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Le Corbusier 50 anni dopo

Abstract: On September 15th, 1933 inaugurates in Milan a conference dedicated to the theme of 
teaching and organized by l’Architecture d'Aujourd'hui.In the occasion of the opening of the V Trien-
nale, the purpose of the French magazine directed by André Bloc, is to compare the different teaching 
systems adopted in different countries through a questionnaire that has been sent to the major Euro-
pean (and some non-European) Schools of architecture.The result of the debate, with the participation 
of some of the masters of modern architecture, are published in the same year in the magazine issue 
nr. 8 of October/November.

INSEGNARE L’ARCHITETTURA. LA REUNION DES ARCHITECTES DEL 1933
MARTINA LANDSBERGER

Discutere della formazione e del ruolo dell’architetto nella 
società era l’obiettivo che si erano posti André Bloc, diret-
tore de 'L’Architecture d’Aujourd’hui', e Pierre Vago, che nel 
1933, sotto l’egida della rivista, organizzano sul tema un 
convegno presso la Triennale di Milano, nuovo ente appe-
na istituito in sostituzione della Biennale di Arti Decorative 
di Monza. A leggere quanto scritto dagli organizzatori, la 
scelta del luogo dove svolgere la Reunion non è casuale (1) 
essendo […] determinata da una parte dalle condizioni eco-
nomiche, dall’altra parte dall’interesse per le manifestazioni 
artistiche dell’anno. Il 6 maggio 1933 si era infatti inaugu-
rata a Milano, nel nuovo Palazzo della Triennale di Giovanni 
Muzio, la V Esposizione Internazionale della arti decorative 
e industriali moderne e dell’architettura moderna con il ti-
tolo Stile e civiltà e lo stesso anno aveva visto la firma della 
convenzione che stabiliva l’apertura della nuova Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano con la presidenza di 
Gaetano Moretti: a novembre, il direttore del Politecnico 
Gaudenzio Fantoli, inaugurando il nuovo anno accademico  
ne aveva annunciato dunque la nuova istituzione. 
Il 18 settembre, accolti da Lorenzo Calza Bini (2), si ritrova-
no a Milano – negli anni Trenta centro nodale per il dibattito 
architettonico e urbanistico italiano – oltre ai rappresentanti 
della più importanti scuole di architettura d’Europa, alcuni 
dei maestri dell’architettura moderna. 
Il Convegno era stato istruito da una sorta di indagine svolta 
attraverso un questionario inviato a tutte le scuole. L’obiettivo 
era la costruzione di un confronto allargato sul tema dell’in-

segnamento e della formazione dell’architetto in Europa (3). 
La presidenza del convegno viene affidata ad Auguste Perret 
che, aprendo i lavori, pone la domanda cruciale, quella su 
cui si concentreranno gli interventi dei convenuti: l’architetto 
è un artista? è possibile che una scuola formi degli artisti? è 
possibile dunque insegnare l’arte? 
Il punto di vista di Perret, espresso sinteticamente ma altret-
tanto chiaramente, è riassumibile nella constatazione che 
l’arte non può essere insegnata a scuola cosa ben dimostra-
ta dalla perdita di prestigio dell’architetto (4). La decadenza, 
afferma Perret, è determinata dal progredire della tecnica e 
dell’arte del costruire e dalla conseguente sostituzione della 
figura dell’architetto con quella dell’ingegnere in grado di 
controllare i progressi del costruire. Solamente tornando a 
formare tecnici capaci di esercitare il proprio mestiere con 
le qualità di un artista, sarà possibile rendere nuovamente 
all’architetto l’onore di un tempo.
Discutere della formazione dell’architetto significa dun-
que affrontare alcune delle questioni che stanno alla base 
dell’architettura: innanzitutto il rapporto fra le discipline co-
siddette scientifiche e quelle della composizione. Si tratta 
cioè di tornare ad affrontare la questione che aveva portato 
all’introduzione nel campo delle costruzioni, della una nuo-
va figura dell’ingegnere. In Francia – patria di Perret – la 
diversificazione del percorso di studi attuato a partire dalla 
metà del XVIII secolo con la Fondazione dell’Ecole Polytecni-
que e l’Ecole des Ponts et Chaussèe, contrapposte all’Ecole 
des Beaux Arts, è un chiaro sintomo di quanto sta avve-

mondo materiale, 
ma anzi, assai più 
quella che ci in-
segna la maniera 
di conoscere noi 
stessi e il mon-
do dello spirito, il 
mondo dei grandi 
che ci hanno pre-
ceduti (6). E torna 
a soffermarsi sul 
fatto che gli ar-
chitetti siano artisti e che quindi l’architettura sia prima di 
tutto un’arte: Noi siamo artisti, ma desideriamo che questo 
massimo titolo non significhi romanticamente individualismo 
egocentrico ed anarchico. Noi dobbiamo essere come ogni 
altro cittadino: cellule attive della società, dobbiamo esservi 
inquadrati con specifiche funzioni: una professione. Noi sia-
mo i professionisti dell’arte specializzati in architettura (6). 

nendo in campo architettonico (5). Sempre in riferimento al 
tema della tecnica e a quello della sua coerente relazione 
con l’idea espressa dal progetto, si concentra parte dell’in-
tervento di Peter Behrens che ricorda ai convenuti come le 
forme dell’architettura classica non siano state altro che la 
rappresentazione idealizzata di principi statici. 
Alla base del dibattito sta comunque la necessità di provare 
a definire l’architettura. Joseph Vago si chiede se essa sia 
semplicemente scienza delle costruzioni o forse un’arte […] 
Possiamo affermare, senza presunzione, che l’arte totale è 
proprio l’architettura poiché essa abbraccia tutti gli altri cam-
pi […]. La scuola, sempre secondo Vago, avrà il compito 
di fornire allo studente gli strumenti per fare l’architettura 
– insegnargli il linguaggio –, rendendolo consapevole del 
fatto che con la sua opera egli avrà la forza di influire sulla 
formazione della società.
Questo aspetto per così dire “civile” dell’architettura torna in 
alcuni degli interventi più interessanti. Fra questi vale la pena 
ricordare le parole di Piero Bottoni che sottolinea come l’ar-
chitetto debba lavorare a favore della collettività e quindi 
come la sua “personalità” (individualità) debba assoluta-
mente passare in secondo piano. André Lurçat, sulla scia di 
Bottoni e sostenendo la necessità di impostare un percorso 
di studi idoneo alla sua contemporaneità, si chiede quale 
sia il ruolo ricoperto dall’architetto nella società, che doveri 
egli abbia nei suoi confronti e di contro, quali siano i doveri 
della società nei confronti dell’architetto. Evidentemente – 
afferma – non ci può essere un lavoro efficace senza una 
reciprocità costante nel campo dei doveri e non è che tramite 
un giusto equilibrio che questo mestiere può essere di qua-
lità, durevole e realmente efficace […] Infatti dalla qualità 
del suo lavoro (dell’architetto, ndr) dipendono direttamente 
il benessere e la salute degli individui e dell’intera collettività. 
Sarà la scuola il luogo in cui apprendere gli strumenti per 
arrivare a esercitare il mestiere: il mestiere dell’arte, come 
afferma Ernesto N. Rogers, la possibilità di esercitarla. 
L’intervento di Rogers pare voler tirare le fila del dibattito. 
Compito della scuola, dichiara, è insegnare la tecnica e con 
tecnica intendo non solo quella che ci dà conoscenza del 

1.  Cfr. FULVIO IRACE, Artista o politecnico? La figura dell’architetto nella Scuola di 
Milano: 1933-1963, in CHRISTOPH FRANK E BRUNO PEDRETTI, a cura di, L’architetto ge-
neralista, Mendrisio Academy Press, Silvana, Cinisello Balsamo, 2013, pag. 179
2.  Calza Bini è preside della già istituita Scuola di Architettura di Napoli. Milano 
rappresenta l’ultima città italiana in cui la Facoltà di Architettura raggiunge la 
propria autonomia attraverso la creazione di una specifica scuola.
3.  Gli esiti dell’indagine vengono pubblicati per esteso sul numero 8, ottobre/
novembre de "L’Architecture d’Aujourd’hui", preceduti da un resoconto dettagliato 
delle giornate milanesi e del viaggio in Italia effettuato dai partecipanti che si 
conclude a Roma alla presenza di Mussolini. Le citazioni seguenti sono tutte tratte 
dai testi pubblicati su "L’Architecture d’Aujourd’hui" e tradotti appositamente per 
questa occasione.
4.  Bisogna che vi ricordiate che nell’antichità l’architetto ricopriva la più alta carica 
dello Stato dopo l’imperatore. L’architetto sedeva alla sua destra e di questo suo 
antico ruolo resta traccia nel titolo che ancora oggi porta il Papa: Pontifex Maximus, 
Auguste Perret, "L’Architecture d’Aujourd’hui", n. 8, ottobre/novembre 1933.
5.  È interessante notare come su questo dibattito, a quasi un secolo di distanza, 
si sia tornati a discutere in occasione della fondazione della Scuola di Architettu-
ra Civile: l’istituzione dei laboratori di progettazione incentrati sul confronto e la 
collaborazione di discipline diverse – tecniche e compositive – ha inteso portare 
all’attenzione di studenti e docenti la complessità del progetto cui sono chiamate 
a partecipare diverse e specifiche competenze. 
6.  ERNESTO N. ROGERS, La formazione dell’architetto, intervento al convegno an-
nuale organizzato dalla rivista L’Architecture d’Aujourd’hui ripubblicato in "Qua-
drante", 6 ottobre 1933.

Politecnico di Milano, Facoltà di Architettura, galleria di 
collegamento fra le aule, © Archivio Storico di Ateneo. 
Miscellanea, disegni, dediche, fotografie. Vol. R. 9_10


